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Telano efplicare le loro attività . E le gl’ingegni a quell’Antico 
parvero campi animati , abili a diverfi Temi , e d’inegual fecondi­
tà , o flerilità , ben pensò il Prete all' importanza della cultura . 
Però arduamente efèrcitava il giudizio , col fargli fare continue 
compofizioni , ufando anco in elle più rigore , che a quella pue­
rizia, maflìme di una compleflione debole, pareva convenirli ; e 
la memoria, non folo coll’imporle necelfità di recitargli molte co- 
fe a mente; ma particolarmente alcuna con udirle una fola volta. 
I Padri dopo che hanno veduto in elio una erudizione veramente 
incredibile , raccontavano cofe moftruofe della fua memoria . Ma 
egli diceva fedamente, che in quello genere d’ efercizio non ave­
va fotto il Zio pattato quello termine di recitare trenta verfi di 
Virgili® , o d’ altro autore , col Pentirgli una fola volta corrente­
mente leggere.

Davano già in quella età anco i fuoi portamenti legni de" 
coftumi futuri , che chiameremo inclinazioni naturali , de’quali i 
buoni ha poi tanto accrefciuti a perfezione , e gl’ imperfetti cor­
retti colla virtù, com’era una ritiratezza in fe medelìmo, unfem- 
biante fempre penfierofò, e piuttello malinconico , che ferio , .un 
filenzio quali continuo anco co’ coetanei , una quiete totale , fenz* 
alcun di quei giuochi , a’ quali pare che la Natura (letta inefehi 
i fanciulli, acciocché col moto corroborino la compleflione. Cofa 
notabile, che mai fotte veduto in alcuno . Poi così offervò tutta 
la fua vita, e alle occalioni diceva, non poter capire il gullo, e 
trattenimento di chi giuoca, fe non fotte affetto d’avarizia . Un’ 
alienazione da ogni gullo, nettuna avidità de’cibi, de'quali fi nu­
triva così poco, che era maraviglia come ftelfe vivo. Il che ha 
offervato in tutta la fua vita > e vino non usò mai fino fopra 1 
trentanni della fua età.

Abitava nel Convento de’ Servi all’ ora il Padre Gio: Maria 
Capella da Cremona, Dottore , e Teologo , in quella Religione, 
firmato in quella età confumatiflìmo , e particolarmente aderente 
alle opinioni dello Scoto, nella qual dottrina aveva pochi pari. 
La vicinanza delle abitazioni fece, che prendeflero conofcenza Pre­
te Ambrogio, e quello Padre, e con quella occafione, veduto 1’ 
Ingegno di Pietro, cominciò a leggergli Logica . E perchè, come 
fono alcuni terreni tanto fecondi , che ad ogni minima agricol­
tura, fuperano anco il d’elìderio , non che la fperanza di chi li 
lavora ; così avvenne , che in breviflìtno fpazio di tempo , fece 
tali progredì , pattando anco agli llud; di Filofofia , e Teologia, 
che precorreva ogni efpettazione , e ’l Maeftro illetto confettava 
non aver più che infognargli > occorrendo anco molte volte, che 
lo Scolare prendette opinione diverfa dal Maellro , e che la fot- 
tigliezza delle ragioni lo faceffe mutare di parere . Di che nelle 
Note alle mie mani venute fono molti particolari , che tralafcio 
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